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1. MISURA 

1.1. DESCRIZIONE TECNICA DELLA MISURA 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

 

Riferimento normativo Reg. (UE) n. 508/2014, art. 48, par.1, lett. e), i), j) 

Priorità del FEAMP 
2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente 

in termini di risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze 

Obiettivo Tematico 6 - Tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse 

Misura Misura 2.48 - Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 

Sottomisura Misura: 2.48 par. 1, lett. e), i), j) dell’art. 48 del Reg. (UE) n. 508/2014  

Investimenti produttivi destinati all’acquacoltura 
Finalità Aumentare la competitività e il rendimento economico delle attività di 

acquacoltura. 

Beneficiari Imprese acquicole 

Cambiamenti climatici  - 

Piano Strategico 

Acquacoltura 
In coerenza con le Azioni S2.6, S3.8, S3.9 e S3.13 

1.2. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA MISURA 

La misura 2.48, per i paragrafi dell’articolo 48 del Reg. (UE) 508/2014 contemplati dal presente documento, 

è incentrata su iniziative destinate a ridurre l’impatto negativo dell’acquacoltura sull’ambiente e le acque, in 

linea con l’obiettivo tematico di tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse previsto tra gli 

obiettivi tematici della Politica di coesione a sostegno della crescita per il periodo 2014/2020 (Obiettivo 

Tematico 6). 
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Nell’ottica di favorire una migliore integrazione del settore dell’acquacoltura con l’ambiente circostante, la 

misura intende potenziare i sistemi di allevamento che favoriscono l’efficienza produttiva, l’uso sostenibile 

delle risorse ed il miglioramento della performance ambientale. 

In sintesi, attraverso la misura 2.48 sono stati previsti investimenti per ridurre l’impatto negativo o 

l’accentuazione degli effetti positivi sull’ambiente, nonché l’uso più efficiente delle risorse; ottenere una 

considerevole riduzione nell’impatto delle imprese acquicole sull’utilizzo e sulla qualità delle acque; 

promuovere i sistemi di acquacoltura a circuito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti acquicoli avviene in 

sistemi chiusi a ricircolo che riducono al minimo l’utilizzo di acqua. 

1.3. CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della misura: 

OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Imprese acquicole 

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente 

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 106 del Reg. (UE) 966/2012 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICH IEDENTE 

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 del 

Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 
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OPERAZIONE A REGIA 

Se l'operazione si riferisce ad un richiedente che fa il suo primo ingresso nel settore: 

− viene presentato un piano aziendale; 

− viene fornita una relazione indipendente sulla commercializzazione e l’esistenza di buone prospettive di 

mercato sostenibili per il prodotto; 

− per  investimenti  superiori  a  50.000  euro,  viene  presentato  uno  studio  di  fattibilità,  compresa  una  

valutazione dell’impatto ambientale degli interventi1 

Gli interventi di aumento della produzione e/o ammodernamento delle imprese acquicole esistenti o di 

costruzione di nuove imprese acquicole sono coerenti con il piano strategico nazionale pluriennale per lo 

sviluppo delle attività di acquacoltura (art. 34 Reg. (UE) n. 1380/2013).  

L’intervento non produce una riduzione delle superfici interessate dai siti Natura 2000 e non pregiudica lo stato 

di conservazione degli stessi 

Ai sensi dell’Allegato 2 alla Deliberazione della Giunta regionale n. 8/42 del 19 febbraio 2019 non sono 

ammissibili soggetti, persone fisiche, persone giuridiche o enti di fatto, nei confronti dei quali 

l’Amministrazione regionale abbia maturato a qualsiasi titolo crediti dichiarati inesigibili negli ultimi dieci anni 

o, comunque, non totalmente recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o 

disposizione normativa, che preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti. L’esclusione si applica 

anche con riferimento ai relativi rappresentanti legali, amministratori e garanti, nonché agli eventuali soggetti 

presso i quali gli stessi operino in qualità di rappresentanti legali o amministratori. 

L’accesso ai suddetti benefici è ammesso esclusivamente previa integrale soddisfazione del credito in data 

antecedente all’approvazione dell’atto di concessione del beneficio medesimo.  

Si specifica che i soggetti beneficiari possono essere in forma singola e associata. 

1.4. INTERVENTI AMMISSIBILI  

Sono ritenuti ammissibili a contributo i seguenti interventi:  

                                                           
1 In tale caso,  si intende la valutazione di impatto ambientale prevista dall’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014.  Tale criterio si intende 
soddisfatto attraverso la presentazione di una relazione ambientale generica, nel quadro di uno studio di fattibilità dell‘intervento. 
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- investimenti per la riduzione dell’impatto negativo o l’accentuazione degli effetti positivi 

sull’ambiente, nonché l’uso più efficiente delle risorse;  

- investimenti volti all’ottenimento di una considerevole riduzione nell’impatto delle imprese acquicole 

sull’utilizzo e sulla qualità delle acque, in particolare tramite la riduzione del quantitativo utilizzato 

d’acqua o di sostanze chimiche, antibiotici e altri medicinali o il miglioramento della qualità delle 

acque in uscita, anche facendo ricorso a sistemi di acquacoltura multitrofica;  

- investimenti per la promozione dei sistemi di acquacoltura a circuito chiuso in cui l’allevamento dei prodotti 

acquicoli avviene in sistemi chiusi a ricircolo che riducono al minimo l’utilizzo di acquaSono altresì ammessi 

investimenti riguardanti le imbarcazioni di servizio con licenza di pesca di V^ categoria asservite ad impianto 

utilizzate in acquacoltura che comportano una riduzione delle emissioni inquinanti (es. sostituzione motore a 

scoppio con elettrico, alimentazione solare, ecc.)  

- Si specifica che tra le attività di acquacoltura rientrano l’esercizio di impianti quali quelli per piscicoltura, 

avanotterie, per acquacoltura estensiva del tipo molluschicoltura.  

2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBILI  

Le principali categorie di spese ammissibili riguardano: 

− costi sostenuti per l'attuazione dell'operazione;  

− costi di investimento chiaramente connessi all'attività di progetto (ad esempio, acquisto di 

macchinari e attrezzature). 

Segue una lista indicativa delle spese ammissibili:  

− check-up tecnologici, sperimentazioni;  

− servizi e tecnologie per l’ingegnerizzazione di software/hardware e prodotti relativi al progetto di 

ricerca; 

− investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi informatici necessari alla realizzazione del 

progetto;  

− consulenze specialistiche legate allo sviluppo delle tecnologie;  

− spese materiali per studi/indagini/analisi preliminari (ad esempio, chimico-fisiche, verifiche strutturali, 

rilievi geologici, ecc.);  

− spese per la costituzione di ATI/ATS;  
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− utilizzo delle attrezzature per la realizzazione dell’operazione: ammortamenti, noleggi e leasing; 

investimenti per l’installazione di impianti multitrofici integrati;  

− investimenti per l’installazione di sistemi a ricircolo;  

− sviluppo di progetti pilota;  

− sperimentazione di nuove tecnologie di allevamento off-shore e di sistemi di gestione e rilevamento 

open-sea;  

− implementazione di metodi di produzione integrata; 

− opere murarie ed impiantistiche strettamente inerenti il progetto;  

− conversione di allevamenti in policoltura;  

− adesione a sistemi di certificazione ambientale e di ecogestione (ad esempio EMAS); 

− investimenti riguardanti le imbarcazioni di servizio con licenza di pesca di V^ categoria asservite ad 

impianto utilizzate in acquacoltura che comportano una riduzione delle emissioni inquinanti (es. 

sostituzione motore a scoppio con elettrico, alimentazione solare, ecc.); 

− spese generali (costi generali e costi amministrativi): si tratta di spese collegate all’operazione 

finanziata e necessarie per la sua preparazione o esecuzione, disciplinate nel documento Linee 

guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020 (Spese Generali, 

paragrafo 7.1.1.14). Sono spese quantificate forfettariamente e ammissibili a cofinanziamento fino 

ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale ammesso.  

Segue una lista indicativa e non esaustiva dei costi generali e amministrativi relativi alla presente 

misura:  

• spese per consulenza tecnica e finanziaria, spese per consulenze legali, parcelle notarili e 

spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché spese per contabilità o audit, se 

direttamente connesse all’operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o 

realizzazione;  

• spese progettuali, tra cui costi relativi alla raccolta di dati sull’impatto ambientale e gli 

eventuali costi della valutazione di impatto ambientale;  

• spese per garanzie fideiussorie connesse al pagamento di anticipazioni del contributo.  

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o finanziarie, ai fini 

della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre preventivi di spesa confrontabili, 
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prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta della ditta tra i p reventivi trasmessi, 

l’importo del preventivo più basso corrisponderà al la spesa ammissibile .  

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro documento 

avente forza probante equivalente.  

Per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si rimanda a 

quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 

2014/2020”. 

3. VINCOLI E LIMITAZIONI (TIPOLOGIE DI SPESE ESCLUS E) 

Ai sensi del par. 3 dell’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014, qualora gli interventi consistano in investimenti 

destinati ad attrezzature o infrastrutture che consentono il rispetto dei requisiti in materia di ambiente, salute 

umana o animale, igiene o benessere degli animali previsti dal diritto dell’Unione, il sostegno può essere 

concesso fino alla data in cui le norme diventano obbligatorie per le imprese. 

Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) 508/2014, Il sostegno non è concesso per l’allevamento di 

Organismi Geneticamente Modificati. 

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo 

FEAMP 2014/2020, non sono, in generale, eleggibili le spese: 

- che non rientrano nelle categorie previste dalla misura; 

- presentate oltre il termine previsto per la rendicontazione; 

- quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendicontazione. 

Non sono, pertanto, ammesse a rendicontazione le spese relative a:  

- specie acquicole per allevamento di Organismi Geneticamente Modificati;  

- beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari sostanzialmente 

coincidenti;  

- industrializzazione dei prototipi e dei progetti sviluppati;  

- adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di ulteriore 

miglioramento rispetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;  
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- acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente finalizzati al 

raggiungimento degli obiettivi del progetto;  

- acquisto di arredi ed attrezzature d’ufficio diverse da quelle informatiche e di laboratorio;  

- opere di abbellimento e spazi verdi;  

- acquisto di terreni non edificati e di terreni edificati; 

- costi per la manutenzione ordinaria e per le riparazioni (ad esclusione delle spese di pulizia 

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);  

- servizi continuativi, periodici, o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa (come la 

consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità);  

- realizzazione di opere tramite commesse interne;  

- consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;  

- tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali attività 

funzionali del beneficiario;  

- spese relative a parti o componenti di macchine ed impianti a meno che non siano finalizzate alla 

realizzazione del prototipo/impianto pilota previsto dal progetto; 

- acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati, fatto salvo quanto previsto dalle “Linee guida per 

l’ammissibilità delle spese del Programma Operativo FEAMP 2014/2020”, in tema di “Acquisto di 

materiale usato”;  

- opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;  

- costruzione di strutture se non direttamente connesse al raggiungimento degli obiettivi della misura;  

- software non specialistico e non connesso all’attività del progetto;  

- spese di perfezionamento e di costituzione di prestiti;  

- oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per il finanziamento del progetto;  

- oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;  

- nel caso di acquisto con leasing, i costi connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di 

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.);  

- spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti Pubblici e 

da tutti i soggetti previsti dal D.lgs del 18 aprile 2016 n.50;  

- materiali di consumo connessi all’attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia dimostrata 

l’inerenza alle operazioni finanziate;  
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- tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contributi per la previdenza sociale su stipendi e 

salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano effettivamente e 

definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;  

- interventi di riparazione e/o manutenzione ordinaria;  

- spese di alloggio;  

- spese per procedure amministrative, brevetti e bandi di gara;  

- spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni; 

- canoni delle concessioni demaniali;   

- spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda di 

sostegno.  

Secondo quanto previsto dall’art. 69 par. 3 del Reg. (UE) 1303/2013, non sono ammissibili a contributo i 

seguenti costi:  

− interessi passivi, a eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono 

d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;  

− imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale sull'IVA.  

4. IMPEGNI ED OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROLLI E MONITORAGGIO  

Il beneficiario è tenuto a realizzare l’iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con riferimento 

alle risorse umane utilizzate. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi: 

− rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;  

− assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che l’Amministrazione riterrà di 

effettuare nonché di assicurare l’accesso ad ogni altro documento che questa riterrà utile acquisire 

ai fini dell’accertamento; 

− assicurare l’accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate 

dall'intervento sui quali l’Amministrazione provvederà ad effettuare gli opportuni accertamenti; 
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− rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2008); 

− utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato; 

− fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto ed il suo 

avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale; 

− realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della 

finalità della misura, in conformità alle prescrizioni contenute nell’atto di concessione, fatta salva 

l’eventuale proroga concessa ovvero le cause di forza maggiore; 

− rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti materiali; 

− presentare, in sede di Domanda di pagamento per stati di avanzamenti dei lavori o del saldo del 

contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali; 

− comunicare all’Amministrazione, la cessione totale o parziale degli investimenti ammessi a 

finanziamento prima della fine del vincolo di inalienabilità, entro il termine di 30 giorni dal 

perfezionamento dell’atto di cessione, fatte salve eventuali cause di forza maggiore; 

− acquistare specie acquicole certificate.  

5. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  

Ai fini della presentazione della domanda, il richiedente deve presentare obbligatoriamente la seguente 

documentazione: 

A) Documentazione comune per tutte le misure:  

- domanda di sostegno sottoscritta dal titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un 

documento di identità in corso di validità, qualora la sottoscrizione della domanda non 

avvenga con le altre modalità previste dal comma 3 dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000. Le 

domande devono essere presentate secondo quanto stabilito dalle Disposizioni Procedurali, 

punto 1 e secondo lo schema dell’Allegato A); 

- relazione tecnica descrittiva del progetto/iniziativa (redatta secondo le indicazioni contenute 

nell’Allegato E) contenente i seguenti punti:  

• descrizione del progetto; 

• descrizione delle misure previste (ubicazione, descrizione tecnica dettagliata dei lavori 

proposti, preventivo del costo globale dei lavori); 
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• finanziamento proposto (fonti di finanziamento del progetto, modalità di erogazione del 

sostegno); 

• cronoprogramma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione 

del progetto/iniziativa; 

• quadro economico degli interventi/iniziativa; 

• indicatori di realizzazione e indicatori di prodotto output. 

- dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente ai 

sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, utilizzando il modello fac-simile 

riportato in allegato (Allegato B), nella quale dovranno essere rese le dichiarazioni relative 

alle condizioni di ammissibilità, impegni e altre dichiarazioni per richieste di contributo 

superiori a 150.000 euro; 

- dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di maggiore età, 

resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 del D.Lgs 159/2011 ove 

pertinente2 (dichiarazione inserita nel modello di domanda di cui all’allegato A). 

Oltre alla documentazione sopra elencata è necessario presentare ulteriore documentazione a seconda 

della tipologia del richiedente e di operazione, come di seguito riportato: 

B) Documentazione per richiedente in forma di Impre sa acquicola: 

− autodichiarazione3 ai  sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato Q) attestante 

quanto segue: 

Il sottoscritto ha iscritto la propria micro, piccola o media impresa, così come definita dalla 

Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, alla CCIAA di […] dal [../../….] con 

partita IVA n. […]. 

− autorizzazioni e/o permessi per lo svolgimento dell’esercizio dell’attività di tipo amministrativo e 

sanitario; 

C) Documentazione per richiedente in forma societar ia: 

                                                           
2 Richiesta conforme alla circolare del Ministero dell’Interno n. 11001/119/20 dell’8 febbraio 2013 che estende le verifiche antimafia 
anche a tutti i familiari conviventi di età maggiore del soggetto sottoposto alla verifica antimafia. 
3 Tale autodichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legge 183/2011. 
Tale autodichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 
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- copia dello statuto, dell’atto costitutivo ed elenco soci; 

- copia dell’atto di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica; 

- delibera/atto dal quale risulta che il rappresentante legale è autorizzato a sottoscrivere gli 

impegni previsti dal progetto/intervento, a richiedere ed a riscuotere il sostegno; 

- autodichiarazione4 ai sensi dell’art. 47 del D.P.R 445/2000 (vedasi Allegato Q) attestante 

quanto segue: 

Il sottoscritto ha iscritto la propria microimpresa, piccola, media impresa, così come definita 

dalla Raccomandazione della Commissione del 6 maggio 2003, alla CCIAA di […] dal 

[../../….] con partita IVA n. […].; 

D) Documentazione per richiedente in forma colletti va o in Associazione Temporanea:  

- dichiarazione di intenti per la costituzione o Atto costitutivo di ATI/ATS, in caso di domande 

presentate in associazione (vedasi allegato C); 

- accordo di collaborazione, debitamente sottoscritto e registrato, in caso di investimenti collettivi. 

E) Documentazione in caso di investimenti fissi: 

- elaborati grafici dell’intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie, piante, 

sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi proposti; 

- computo metrico estimativo delle opere redatto utilizzando il prezzario della Regione Sardegna 

vigente in materia di lavori pubblici5, specificando per ogni voce di costo le quantità in dettaglio 

e indicando a margine delle medesime il numero di riferimento del prezzario utilizzato; i costi 

non ricompresi nella voci  dei prezzari regionali dovranno essere quantificati allegando 

un’apposita analisi dei prezzi;  

- relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante; 

                                                           
4 Tale autodichiarazione sostituisce il certificato rilasciato dall’Amministrazione di riferimento ai sensi dell’art. 15 della legge 183/2011. 

Tale autodichiarazione sarà oggetto di verifica da parte dell’Amministrazione concedente. 

5 Allegato alla deliberazione n. 19/39 del 17.04.2018 “Aggiornamento e divulgazione del Prezzario opere pubbliche Regione 
Sardegna2018”. 
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- dichiarazione, resa dal richiedente e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

(dichiarazione inserita nel modello di domanda di cui all’allegato A) attestante il possesso dei 

titoli  di disponibilità6, debitamente registrati, sia dei terreni, da cui si evinca la disponibilità dei 

fondi, sia delle strutture, attestante, inoltre, la disponibilità ad esibire i titoli di cui sopra e 

l’impegno ad aggiornare la dichiarazione in qualsiasi momento a seguito di intervenute norme, 

atti o indirizzi regionali, nazionali o comunitari.  I titoli di disponibilità relativi all’affitto dovranno 

risultare registrati alla data della presentazione della domanda; 

- dichiarazione, resa dal richiedente e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

(dichiarazione inserita nel modello di domanda di cui all’allegato A), attestante che lo stesso è a 

conoscenza di quanto previsto dall’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013 in merito alla stabilità delle 

operazioni7 e l’impegno a rispettare i vincoli previsti ; 

- ove pertinente, dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene 

immobile oggetto dell’operazione, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso alla 

esecuzione delle opere ed all'iscrizione dei relativi vincoli (vedasi allegato Q); 

- dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rilasciata ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, 

(vedasi Allegato G), che per l’intervento nulla osta all’ottenimento ed al rilascio di tutti i permessi 

e le autorizzazioni necessarie, ovvero che per l’intervento non sono necessari permessi o 

autorizzazioni e che nulla osta alla immediata cantierabilità delle opere previste.  I permessi e 

nulla osta, ove necessari, devono essere comunque prodotti contestualmente alla 

Comunicazione di Inizio Lavori dell’opera soggetta ad autorizzazioni. Devono essere prodotte 

tutte le autorizzazioni previste dalla normativa vigente per la realizzazione dell’intervento. 

F) Documentazione in caso di acquisto di beni mater iali nuovi (macchine e attrezzature): 

- dichiarazione di congruità dei costi (secondo il modello di cui all’allegato F); 

                                                           
6 Qualsiasi titolo di disponibilità: proprietà, affitto, comodato d’uso, concessione, ecc. 
7 Specificati nel paragrafo 9). In particolare il richiedente dichiara di essere a conoscenza che il contributo dovrà essere rimborsato 
laddove, entro cinque anni dal pagamento finale, si verifichi quanto segue: 

• cessazione o rilocalizzazione dell'attività produttiva al di fuori dell'area del Programma; 
• cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente pubblico; 
• modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di 

comprometterne gli obiettivi originari. 
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- 3 preventivi di spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli 

l’oggetto della fornitura; 

- breve relazione tecnico/economica illustrante la motivazione della scelta del preventivo ritenuto 

valido (non necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo più basso); 

- relazione tecnica illustrativa della scelta del bene e dei motivi di unicità del preventivo proposto 

(nel caso di realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi non compresi in prezziari, di 

beni e attrezzature afferenti ad impianti o processi innovativi e per i quali non è possibile 

reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro); 

- relazione tecnico/economica (nel caso di acquisto di macchinari speciali, come di seguito 

precisato).  

La selezione del prodotto da acquistare deve essere basata sull’esame di almeno 3 preventivi di 

spesa confrontabili, predisposti da fornitori diversi e riportanti nei dettagli l’oggetto della fornitura. Si 

deve procedere alla scelta di quello che, per parametri tecnico-economici e per costi/benefici, viene 

ritenuto il più idoneo (indicato nella dichiarazione di congruità dei costi).  

Le offerte devono essere indipendenti (fornite da tre fornitori differenti), comparabili e competitive 

rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati effettivamente sul mercato e 

non i prezzi di catalogo). Argea Sardegna – Servizio autorizzazione pagamenti e controlli 

FEAGA/FEAMP verifica che i tre preventivi vengano rilasciati da fornitori diversi.  

Nei casi in cui non è possibile reperire tre differenti offerte comparabili tra loro, deve essere sempre 

presentata una relazione tecnico-economica redatta da un tecnico abilitato che illustri la scelta del 

bene ed i motivi di unicità del preventivo proposto. 

Stessa procedura deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l’acquisizione di servizi 

non compresi in prezziari. 

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione 

tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono non 

sostituibile o equivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in commercio e 

che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari similari. Nel caso 

si tratti di macchinari complessi o impianti la relazione deve illustrare in modo preciso i singoli 
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macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari 

equivalenti e relativi prezzi. 

G) Documentazione specifica: 

Il beneficiario deve presentare inoltre la seguente documentazione: 

- titoli autorizzativi pertinenti la realizzazione dell’ l’intervento proposto; 

- copia degli ultimi 2 bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o, in 

assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO) e 

delle ultime due dichiarazioni annuali IVA8. Tale documentazione non è obbligatoria per le 

aziende di nuova costituzione; 

- gli imprenditori che fanno il loro ingresso nel settore devono presentare un piano aziendale 

(redatto secondo l’allegato S) e, ove l’importo degli investimenti sia superiore a 50.000,00 euro, 

una valutazione dell’impatto ambientale degli interventi9 e, una relazione sulla 

commercializzazione, l’esistenza di buone prospettive di mercato sostenibili per il prodotto.. 

Ai sensi dell’art. 59 comma 11 e 12 del D.L. n. 83 del 22 giugno 2012, l’autorizzazione all’esercizio di nuovi 

impianti di acquacoltura in mare ed al rinnovo delle autorizzazioni per gli impianti già in esercizio posti ad 

una distanza superiori ad 1 km dalla costa, deve essere rilasciata dal Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, ferme restando comunque le funzioni di controllo in corso di attività di competenza 

delle autorità sanitarie. 

Nella relazione tecnica del progetto/operazione devono essere riportati gli obiettivi e il programma 

dell’intervento, con particolare evidenza, del tipo di attività svolta e ambito tematico, qualifica del personale 

utilizzato, ricadute attese dell’innovazione proposta sulla competitività e sul rendimento economico 

dell’impresa. 

Tutta la documentazione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, deve essere sottoscritta da 

tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispettivi Albi professionali. 

                                                           
8 Documentazione strumentale a verificare la solidità economica e finanziaria del beneficiario. 
9 Valutazione di impatto ambientale prevista dall’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014 (relazione ambientale generica, nel quadro di uno 
studio di fattibilità dell‘intervento). 
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6. LOCALIZZAZIONE 

La misura si applica all’intero territorio della Regione Sardegna. 

Sono esclusi gli investimenti relativi agli allevamenti ittici nelle zone vulnerabili dai nitrati di origine agricola 

(ZVN), designate ai sensi della Direttiva 91/676/CEE. Salvo diverso motivato avviso dell’amministrazione 

competente in materia di valutazione di impatto ambientale, il divieto è riferibile solo alla realizzazione di 

nuovi impianti di acquacoltura, nonché ad interventi su impianti già esistenti, qualora prevedano ulteriori 

apporti di sostanze azotate di origine animale, tali da indurre un peggioramento dello stato ambientale 

complessivo delle aree. 

Ai sensi del par. 5 dell’art. 46 Reg. (UE) 508/2014, il sostegno non è concesso per gli interventi di 

acquacoltura nelle zone marine protette, se è stato stabilito dall’autorità competente, sulla base di una 

valutazione dell’impatto ambientale, che l’intervento produrrebbe un significativo impatto ambientale 

negativo che non può essere adeguatamente mitigato. 

7. CRITERI DI SELEZIONE 

Si riportano di seguito i criteri di selezione specifici della misura:  

N CRITERI DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI 
Coefficiente C 

(0<C<1) 
Peso 
(Ps) 

CRITERI TRASVERSALI 

T1 
L'operazione prevede interventi coerenti (Ic) con almeno 
un'azione/topic di un pilastro del Piano di Azione EUSAIR 
(applicabile per le Regioni rientranti nella strategia EUSAIR) 

C=0 Ic=0 

0 

C=1 Ic max 

T2 
Il soggetto richiedente è di sesso femminile ovvero la maggioranza 
delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile 

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

T3 
Minore età del rappresentante legale ovvero minore età media dei 
componenti degli organi decisionale   

Età > 40 anni: 
C=0 

0,5 
 28 anni ≤ Età ≤ 
40 anni: C=0,5 
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Età < 28 anni: 
C=1 

CRITERI SPECIFICI DEL RICHIEDENTE 

R1 
Il richiedente è in possesso di certificazioni di prodotto o di 
processo  

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

R2 Il richiedente è una Micro, Piccola e Media Impresa (PMI) 
NO: C=0  

0,25 
SI: C=1 

R3 
Il richiedente è un coltivatore diretto o un imprenditore agricolo 
professionale 

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

R4 
Il richiedente si avvale della collaborazione di coadiuvanti[1] 
(impresa familiare) 

NO: C=0  
0,5 

SI: C=1 

CRITERI RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

O1 
L'operazione prevede la realizzazione di un impianto a circuito 
chiuso 

NO: C=0  
0,25 

SI: C=1 

O2 
L'operazione comprende azioni per la minimizzazione dell'uso 
dell'acqua o per il miglioramento della qualità delle acque in uscita 
(sistemi di controllo e depurazione delle acque) 

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O3 
L'operazione prevede sistemi di allevamento che favoriscono 
l’efficienza produttiva e il contestuale uso sostenibile delle risorse  

C=Costo 
investimento 

tematico/Costo 
totale 

dell'investimento 

1 

O4 
L'operazione prevede il miglioramento delle performance 
ambientali (maricoltura off-shore, i sistemi multitrofici integrati, i 
sistemi a ricircolo, etc) 

NO: C=0  

1 

SI: C=1 

O5 Progetto esecutivo provvisto delle autorizzazioni e delle NO: C=0  1 
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concessioni necessarie SI: C=1 

O6 
L’operazione prevede lo sviluppo di conoscenze e pratiche per gli 
impianti di molluschicoltura offshore 

NO: C=0  
1 

SI: C=1 

Il punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all’operazione sarà pari al prodotto 

tra il “peso” (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (C) il cui valore, compreso 

anch’esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il grado di soddisfacimento 

dello stesso; il valore del punteggio è approssimato alla seconda cifra decimale.  

In caso di parità di punteggio è assegnata priorità alla domanda presentata dal soggetto più giovane (minore 

età del rappresentante legale ovvero minore età media dei componenti degli organi decisionale). 

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserita nella relativa graduatoria di merito, esclusivamente nel 

caso in cui raggiunga un punteggio minimo pari a 1 con almeno due dei criteri riportati nella tabella 

precedente. 

8. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 50% delle spese ammesse sulla base dei 

costi sostenuti dai beneficiari, secondo quando previsto dal par. 1 art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del 

Reg. (UE) n. 508/2014. 

In deroga a quanto sopra esposto, si applica una modifica dei punti percentuali riduttivi dell’intensità 

dell’aiuto pubblico secondo quanto riportato nella tabella sottostante (allegato I al Reg. (UE) 508/2014): 

TIPO DI INTERVENTI 
PUNTI 

PERCENTUALI  

Interventi attuati da imprese che non rientrano nella definizione di PMI: riduzione di 20 

 

Il beneficiario può richiedere, entro e non oltre 90 giorni dalla data di adozione dell'Atto di concessione, 

l’erogazione di un anticipo per un importo massimo del 40% dell’aiuto pubblico relativo agli investimenti 

ammessi. 
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9. STABILITÀ DELLE OPERAZIONI 

Ai fini delle Stabilità delle Operazioni prescritta all’art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, nel caso di investimenti 

in infrastrutture o produttivi, il sostegno erogato è rimborsato laddove, entro cinque anni dal pagamento 

finale al beneficiario, si verifichi quanto segue: 

− cessazione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del Programma; 

− cambio di proprietà di un’infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a un ente 

pubblico; 

− una modifica sostanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, 

con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari. 

Il sostegno versato, in questi casi, è recuperato da Argea in proporzione al periodo per il quale i requisiti non 

sono stati soddisfatti. 

Il limite temporale è ridotto a tre anni nei casi relativi al mantenimento degli investimenti o dei posti di lavoro 

creati dalle PMI (micro, piccole medie imprese). 

Il sostegno erogato è soggetto a rimborso anche nel caso in cui, entro dieci anni dal pagamento finale al 

beneficiario, l'attività produttiva sia soggetta a delocalizzazione al di fuori dell'Unione, salvo nel caso in cui il 

beneficiario sia una PMI (micro, piccole medie imprese). 

Qualora, per esigenze imprenditoriali, un impianto fisso o un macchinario oggetto di sostegno necessiti di 

essere spostato, il beneficiario ne deve dare preventiva comunicazione all’Agenzia Argea. Tale spostamento 

non dovrà comportare un indebito vantaggio, derivante dall’applicazione di condizioni o criteri di selezione 

più favorevoli (in particolare maggiore tasso di aiuto o priorità di selezione per la localizzazione in zona 

svantaggiata) e deve comunque rimanere all’interno dell’area del Programma. 

Non è consentita l’alienazione di macchine e attrezzature riguardanti l’investimento oggetto del sostegno 

prima di cinque anni a partire dal pagamento del saldo, fatti salvi casi particolari di sostituzione del bene con 

altri di valore, capacità e caratteristiche almeno corrispondenti, fermo restando l’obbligo di comunicazione e 

autorizzazione preventiva rilasciata dall’Agenzia Argea. 

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell’Atto di concessione del contributo. 
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10. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Regolamenti UE (Fondi SIE) 

− TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

C83 - 2010/C 83/01); 

− Regolamento (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Reg. (CE) 1083/2006 del Consiglio; 

− Regolamento delegato (UE) 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che modifica 

il Reg. di esecuzione (UE) 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al Reg. (UE) 

508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di esecuzione (UE) 

215/2014; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 

conformemente al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione; 

− Regolamento Delegato (UE) 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. (UE) 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e disposizioni 

generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 
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− Regolamento di esecuzione (UE) 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, le 

relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme 

dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di 

certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

− Regolamento (UE) 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 

formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma 

del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

− Regolamento (UE) 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 

irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 

coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento delegato (UE) 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in 

conformità al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per 

le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello 

sviluppo e dell'innovazione; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni relative a un 

grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo Investimenti 

in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la strategia di 

audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di esecuzione 
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dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) 1299/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione territoriale 

europea; 

− Regolamento delegato (UE) n. 2016/568 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 

procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati 

membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 

Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura)  

− Regolamento (CE) 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della flotta 

peschereccia comunitaria; 

− Regolamento (CE) 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) 

26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria; 

− Direttiva 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino); 

− Regolamento (CE) 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che 

modifica i Regg. (CE) 847/96, (CE) 2371/2002, (CE) 811/2004, (CE) 768/2005, (CE) 2115/2005, 

(CE) 2166/2005, (CE) 388/2006, (CE) 509/2007, (CE) 676/2007, (CE) 1098/2007, (CE) 1300/2008, 

(CE) 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) 2847/93, (CE) 1627/94 e (CE) 1966/2006; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di 

applicazione del Reg. (CE) 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo comunitario 

per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca; 

− Regolamento (UE) 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) 1954/2003, (CE) 1224/2009 e 

del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) 2371/2002 e (CE) 639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio; 

− EUSAIR - Communication from the commission to the european parliament, the council, the 

european economic and social committee and the committee of the regions concerning the 
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european union strategy for the adriatic and ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 

final); 

− Regolamento (UE) 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 2328/2003, (CE) 

861/2006, (CE) 1198/2006 e (CE) 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) 1255/2011 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante modalità 

di applicazione del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure 

di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi 

operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori 

nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione 

dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di 

valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 

regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di 

determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 

Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 

quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020; 

− Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione 

per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca; 

− Regolamento delegato (UE) 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. 

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) 2328/2003, (CE) 861/2006, (CE) 1198/2006 e 

(CE) 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
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quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli 

interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e 

l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento di esecuzione (UE) 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che stabilisce 

le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei Programmi 

operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le norme 

concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di tali 

Programmi; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati 

cumulativi pertinenti sugli interventi; 

− Regolamento di esecuzione (UE) 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono 

essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati; 

− Regolamento delegato (UE) 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 

piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo; 

− Regolamento delegato (UE) 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 

sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento delegato (UE) 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 

minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 

investimento europei, in conformità al Reg. (UE) 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
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− Regolamento delegato (UE) 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. 

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza e i 

casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono comportare 

un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

− Regolamento delegato (UE) 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il Reg. 

delegato (UE) 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) 508/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

− Regolamento delegato (UE) 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. 

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie; 

− Regolamento delegato (UE) 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il Reg. 

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al sostegno del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di igiene, salute, 

sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi marini, 

mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei pescherecci; 

− Regolamento delegato (UE) 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 

(UE) 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande 

− Regolamento delegato (UE) n. 2015/1930 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 

finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 

della Commissione 

Normativa nazionale 

− Legge n. 241 del 7 agosto 1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi ”come modificata ed integrata dalla Legge 11 febbraio 2005 

n. 15 (G.U. n. 42 del 21/2/05) e dal D.L. 14 marzo 2005, n. 35 convertito con modificazioni dalla 

Legge del 14 Maggio 2005, n. 80 (G.U. n. 111 del 14/5/05, S.O.); 

− Per i CCNL, fare riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402 - Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia 
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previdenziale e di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e 

ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-

industriali/focus-on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx; 

− D.P.R. n. 357 dell’8 settembre 1997 – Regolamento recante attuazione della Direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997); 

− D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

− D.P.R. 313/2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario 

giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti 

aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. 28 aprile 2014, n. 67 e, successivamente, dal 

D.Lgs. 16 marzo 2015, n. 28; 

− D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003); 

− D. Lgs n. 196 del 30 marzo 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE”; 

− D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 

− D. Lgs 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 2008); 

− D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE». (G.U. n. 288 del 10 dicembre 2010); 

− D. Lgs 13 ottobre 2010, n. 190 - "Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per 

l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino" pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010; 
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− D. Lgs 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonchè 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n. 226 del 28-9-2011 - Suppl. Ordinario n. 

214); 

− D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii. 

− D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

− http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/D.P.R._120_del_12_

marzo_2003.PDF Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: 

− Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 

cambiamenti climatici in Italia; 

− Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’ 

adattamento ai cambiamenti climatici; 

− Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014, n. 193 Regolamento recante 

disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 

CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n. 4 del 7-1-2015); 

− Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 

adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale; 

− Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale; 

− Delibera 28 gennaio 2015 “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 

programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 

Programmazione degli interventi complementari di cui all'articolo 1, comma 242, della legge n. 

147/2013 previsti nell'accordo di partenariato 2014-2020. (Delibera n. 10/2015). (15A03556) (GU 

Serie Generale n.111 del 15-5-2015)”; 

Normativa regionale 
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− Legge regionale 8 agosto 2006, n. 13 “Riforma degli enti agricoli e riordino delle funzioni in 

agricoltura. Istituzione delle Agenzie AGRIS Sardegna, LAORE Sardegna e ARGEA Sardegna”; 

− L. R. n. 2 del 29 maggio 2007 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della 

Regione (Legge finanziaria 2007) - pubblicata nel B.U. Sardegna 31 maggio 2007, n. 18, suppl. ord. 

n. 2 – e in particolare le disposizioni di cui al comma 18 dell’art. 15 in base alle quali sono state 

attribuite all'Assessorato regionale dell'Agricoltura e Riforma Agro-pastorale le funzioni in materia di 

pesca, acquacoltura e molluschicoltura, ivi compresa la ricerca, la tutela, la valorizzazione, la qualità 

dei prodotti ittici e l'educazione alimentare, di cui all'articolo 14, comma primo, lettera d), della legge 

regionale n. 1 del 1977 e le competenze relative agli interventi di valorizzazione produttiva delle 

lagune, stagni e laghi salsi della Sardegna; 

− Deliberazione n. 37/5 del 12.9.2013 “Documento Strategico Unitario e delle priorità di finanziamento 

della Regione Sardegna per il ciclo di programmazione 2014-2020 dei fondi UE ricompresi nel 

Quadro Strategico Comune (QSC)”; 

− Deliberazione n. 19/9 del 27.5.2014 “Atto di indirizzo strategico per la programmazione unitaria 

2014-2020”; 

− Deliberazione n. 9/16 del 10.3.2015 “Indirizzi per la realizzazione del modello di Governance per la 

Programmazione Unitaria 2014-2020”; 

− Deliberazione n. 57/18 del 25.11.2015 “Disposizioni per l’utilizzo delle risorse disponibili sul Bilancio 

regionale 2015 – UPB S06.05.002, capitolo SC06.1366”; 

− Deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per la gestione del programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG”; 

− Decreto n. 1615/DecA/33 del 12.07.2016 “Approvazione delle direttive per l’attivazione dello 

strumento di sviluppo locale di tipo partecipativo (CLLD) previsto dal Regolamento (UE) n. 

1303/2013 e dal Regolamento (UE) n. 508/2014”; 

− Decreto n. 2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle funzioni che devono essere 

esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale e dalle 

Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e 

tecnica del programma”; 

− Deliberazione n. 70/6 del 29.12.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per l’attuazione delle Misure previste dal fondo”; 
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− Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 423/DecA/10 del 23.02.2017 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle 

misure”; 

− Determinazione n. 4748/Det/76 del 07/03/2017 “Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 

(FEAMP) 2014/2020. Approvazione del documento “Manuale delle procedure e dei controlli - 

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Sardegna. PO FEAMP ITALIA 

2014/2020”; 

− Determinazione n. 4748/Det/76 del 07/03/2017 “Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 

(FEAMP) 2014/2020. Approvazione del documento “Manuale delle procedure e dei controlli - 

Disposizioni Procedurali dell’Organismo Intermedio Regione Sardegna. PO FEAMP ITALIA 

2014/2020”. 

− Deliberazione n. 13/35 del 13.03.2018 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Presa d’atto della modifica del Programma operativo e della rimodulazione del piano finanziario”. 

 


